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Intervista 
con 
dom 
Franzonì 

ROMA — Nell'are» delle comunità 
e del gruppi di base che non si sono 
mal riconosciuti nel sistema di pò-
tare della DC, Il discorso dell'alter­
nativa democratica i stato accolto 
favorevolmente — osserva dom 
Franzonì — perché -chiarisce cheli 
mondo cattolico non è un fatto mo­
nolitico e, soprattutto, perché ha 
spostato l'Interesse sul problemi, 
sul bisogni della gente con i quali 
lutti dobbiamo misurarci' 

Ormai — afferma un documento 
pubblicato In questi giorni dalle co­
munità di base In vista del se giu­
gno — «sembrano lontani I tempi in 
eul I parroci dicevano di votare per 
la DC e dichiaravano peccatore chi 
avesse votato a sinistra' Oggi le 
prese di posizione del vescovi con­
tro la mafia e la camorra, le critiche 
del vescovo di Lecce e di alcuni par­
roci alla DC e a certe sue candida­
ture, atanno a dimostrare che la 
Chiesa, nel suo complesso, tende a 
riconquistare una propria autono­
mia ed a giudicare 1 partiti, t gover­
ni in rapporto al problemi, al biso­
gni del paese È, questo, un segnale 
della fase nuova in cui et troviamo 
per cui — riprende Franzonì — un 
vescovo come mons Rlboldl non 

L'alternativa 
Quei grandi valori 
morali e culturali 
che si fanno strada 

teme di mescolarsi con I giovani 
della FOCI che insieme a tanti altri 
di associazioni cattoliche hanno 
manifestato a Ottaviano, a Napoli, 
contro la camorra 

II discorso dell'alternativa deve 
perciò affrontare in modo sempre 
più approfondito, secondo il docu­
mento delle comunità di base, J va­
lori della dignità dell'uomo e del 
suo domani, oggi minacciato dalla 
corsa al riarmo, dal pericolo di una 
guerra atomica. Del resto — fa no­
tare Il nostro Interlocutore — la 
partecipazione assai larga, soprat­
tutto di giovani e giovanissimi alle 
manifestazioni per la pace, in Italia 
e In Europa, sta a dimostrare l'inte­
resse diffuso per una anuova cultu­
ra che privilegi la vita contro la 
morte, la pace contro la guerra 
missilistica, la libertà contro l'op­
pressione Una cultura che ponga 
In primo plano la dignità e la mora­
lità del lavoro contro I fenomeni 
negativi della mafia, della camor­
ra, della corruzione» Il dibattito su 
questi valori da misurare con le 
realtà del mondo e, In primo luogo, 
con quelle del nord e del sud del 
nostro paese è, per dom Franzonì, 
•Il nuovo terreno di Incontro e di 

collaborazione tra le esperienze e le 
sensibilità del mondo comunista, 
socialista e cristiano* 

La scuola diventa, così, uno spa­
zio importante per elaborare que­
sta nuova cultura perché èia — ri­
leva Franzonì — che ci si pone II 
problema tìi un diverso modo di 
studiare la storia, la geografia, l'e­
conomia politica, la letteratura, 
nell'ottica della pace e delie scelte 
che ne conseguono pc quanto ri­
guarda Il nostro paese ed i nuovi 
rapporti Internazionali 

Ma con lo atesso metodo che et fa 
partire dal problemi che urgono, 
deve essere promosso 11 dibattito 
anche su altri temi scottanti e In 
altre sedi, politiche e sindacali 
Franzonì fa l'esemplo della legge 
psichiatrica per dimostrare che è 
possibile migliorarla traverso un 
nuovo incontro tra li. ànatbilità al 
problema umano della tradizione 
cattolica e quella del movimento o-
perato 

La legge di riforma psichiatrica 
— rileva ancora Franzonì — Jia 
rappresen tato un grande fa tto nuo­
vo dovuto agli apporti di esperienze 
di ispirazione marxista e cattolica 
La legge è maturata «sotto la spinta 
alla liberazione del malato mentale 
istituzionalizzato. Questa legge 

tuttavia è insufficiente, è risultata 
carente soprattutto perché è man­
cata una chiara volontà politica per 
attuarla pienamente attraverso ap­
positi apparati e strumenti operati­
vi, applicativi* Per andare avanti 
— perché non è tornando indietro 
che si risolvono le sofferenze di 
quelle famiglie sulle quali è ricadu­
to il peso del malato mentale — se­
condo Franzonì occorre rilanciare 
un grande dibattito proprio tra le 
forze che più sono aperte al proble­
mi della sofferenza umana 

Franzonì Indica altri ter. da af­
frontare, fra cut quello della salva­
guardia dell'ambiente, del nuovi e-
marginati, degli handicappati, de­
gli Immigrati Su quest'ultimo 
punto ti documento delle comunità 
dice che «bisogna porsi il problema 
di un nuovo ordine economico che 
consenta a ciascuno di restare dove 
è nato e ad emigrare solo quando 
condizioni ottimali glielo consenta­
no senza alcuna forma di coazio­
ne* 

Il discorso si allarga ai Terzo 
mondo, al problemi Nord e Sud ed 
ecco — dice Franzonì In polemica 
con la politica di Reagan negli Usa 
e della Thatcher In Qran Bretagna, 

alla quale guarda la TX di De Mita 
ó intesa con la Confindustna — 
che "il problema dell'austerità con­
trapposta al consumismo può esse­
re risolto solo nel quadro ai un nuo­
vo ordine economico e politico in­
ternazionale* 

Ecco perché — aggiunge Franzo­
nì — 11 tema della pace diventa 
prioritario, discriminante Lo stes­
so documento delle comunità di 
base dedica ad esso molto spazio 
anche perché l'episcopato italiano 
— viene osservato — non e andato 
al di là di 'generiche enunciazioni» 
L'episcopato americano invece con 
la terza bozza del maggio 1983, ha 
chiesto di 'bloccare la sperimenta­
zione, la produzione e l'installazio­
ne di nuovi sistemi di armi nuclea­
ri, sfidando apertamente Reagan e 
la sua politica di corsa al riarmo» 
Su questa linea, anche se con ac­
centi un po'diversi si sono attesta­
ti anche molti episcopati europei e 
le chiese evangeliche 

In Italia il discorso sulla pace e 
sulle scelte social! e politiche che ne 
conseguono si va allargando, e di­
venterà sempre più vivo in vista 
dell'installazione del missili a Co-
mlso A quel punto — dice Franzo­
nì — il discorso alternativo, con le 
sue Implicazioni morali, religiose e 
politiche, assumerà dimensioni 
molto ampie, perché avrà un respi­
ro europeo, per non dire mondiale 

Sbaglia chi si limita a vedere i 'al­
ternativa, che 'è proposta morale, 
culturale prima che politica» — sot­
tolinea Franzonì — solo in termini 
di numeri, di alchimia elettorale, di 
combinazioni possibili per formare 
questo o quel governo L'alternati­
va viene vista dalle comunità di ba­
se e, ormai, da settori sempre più 
vasti del mondo cattolico e cristia­
no *ln rapporto alle grandi opzioni 
perla qualità delia vita a tutti i li­
velli, per la dignità della persona 
umana contro le forze che la mi­
nacciano con l'arroganza del solo 
profitto e del potere» 

Alceste Santini 

INTERVENTI/SI*/ coordinamento tra le parlamentari elette nelle liste PCI 

Bene, se sono 
le donne 

a dare il via 
alle novità 

E se fosse un organismo 
ancora più ampio? - Perché 

è un'iniziativa del tutto coerente 
con la politica dell'alternativa - Si 

apre uno spazio non appartato, ma 
autonomo - Implicazioni più generali 

Non ero a Roma 11 giorno 
In cui al sono riunite le can­
didate nelle Uste comuniste, 
e non ho perciò potuto inter­
venire nel merito della pro­
posta avanzata in quella se­
de. cioè di costituire in Par­
lamento, tra le elette della 
stessa Usta, un coordina­
mento fornito di una propria 
autonomia organizzativa e 
finanziarla. MI sembra una 
proposta Interessante, avevo 
pensato qualcosa di slmile, 
però come un organismo più 
ampio, allargato cioè anche 
a parlamentari donne, elette 
nelle Uste socialiste e del par­
titi laici Tra le due proposte 
non vi è contraddizione, 
niente Infatti vieta che li 
coordinamento Iniziale trovi 
forme di raccordo con le al­
tre elette, e modi di azione 
comune o di consultazione 
permanente 

Ma perché avevo pensato a 
un organismo più ampio? E 
perche comunque la propo­
sta avanzata da Lalla Trupla 
mi sembra Importante? Essa 
Interessa — e non solo le 
donne — In quanto sviluppa 
la logica con la quale sono 
state composte le Uste comu­
niste per 11 26 di giugno In­
fatti che nelle Uste del PCI 
siano presenti 11 PdUP, con 
un accordo specifico tra for­
ze politiche, esponenti della 
Lega del socialisti e un folto 
gruppo di Indipendenti, fa 
capire che 11 PCI non Intende 
l'alternativa come «cosa di 

Partito soltanto», ma, fin dal-
inlzlo, come un processo 

più complesso, ampio e arti­
colato E questo rende — a 
mio parere — l'alternativa in 
sé più convincente, essendo auesta una politica che — a 

Ifferenza del compromesso 
storico — non può essere av­
viata, condotta ad esito feli­
ce, e — come si suol dire — 
•gestita», senza pieno coin­
volgimento, riconoscimento» 
accoglienza e rapporto stret­
to con 1 grandi movimenti 
politici della società, le cor­
renti culturali, le differenti 
dislocazioni politiche Costi­
tuire perciò In Parlamento 
una forma specifica di rap­
presentanza per le parla­
mentari mi pare del tutto 
coerente con la politica dell' 
alternativa 

Diciamo pure che mette 
anche al riparo — e in questo 
senso è un puro strumento 
difensivo — da possibili sot­
tovalutazioni o sopraffazioni 
di maggioranza da parte del 
parlamentari, anche comu­
nisti, dal quali pure non è da­
to attendersi «a priori» una 
comprensione del tutto ade­

guata delle problematiche 
poste dalla condizione delta 
donna. Ma non è forse anche 
questo un Indiretto, ma mol­
to esplicito riconoscimento 
che li partito per sé non è tut­
to, non è onnicomprensivo, 
né totalizzante, pur mante­
nendo una sua fisionomia, 
una sua cultura politica, un 
suo riferimento Ideale, stra­
tegico, Ideologico? 

Tra profondo legame che 
ciascuna di noi prova per la 
forza politica della quale fa 
parte (quelle fra noi che sono 
nei partiti, e che ci sono ri­
maste nonostante 1 difficili 
anni passati) e alterità della 
propria persona, Irriducibile 
alla sola appartenenza parti­
tica, e alterità della condizio­
ne, essa pure non riducibile 
attualmente agli schemi, alle 
forme, al linguaggi, alle teo­
rie del partiti esistenti (cosi 
come delle Istituzioni), que­
sta proposta apre un terreno 
di azione, presenza, uno spa­
zio non appartato, ma auto­
nomo MI va bene 

Meglio ancora mi andreb­
be, se la proposta verrà o ve­
nisse, come dicevo allargata 
alle parlamentari socialiste e 
del partiti laici non per co­
struire un Improprio e gene­
rico frontismo delle donne, 
ma perché qui si comince­
rebbe a saggiare non più sol­
tanto la premessa dell'alter­
nativa, ma quasi già un suo 
sapore non solo sognato Ac­
quisire infatti spazi maggio­
ri, luoghi di confronto •tra­
sversali!, momenti non alli­
neati è importante, e forse ci 
si può anche riuscire 

Penso alla legge contro la 
violenza sessuale e al fatto 
che dovrà essere subito ri­
presa, come terreno molto 
largo di proposta alternativa 
agli Indirizzi della DC Penso 
alla necessità che nei nostri 
testi giuridici e sanitari l'o­
mosessualità non sia più di­
chiarata una malattia, e su 
questo alleanze larghe po­
trebbero essere Indicate e 
trovate Penso all'attuazione 
e miglioramento delle leggi 
sul divorzio e sull'aborto Al­
trettanto per 1 Introduzione 
dell'informazione sessuale 
nelle scuole, terreno sul qua­
le noi donne, che prima di al­
tri abbiamo posto li tema po­
litico culturale e scientifico 
Importantissimo di una ses 
sualltà disgiunta dalla ripro­
duzione, abbiamo mo to da 
dire, per evitare la repressio­
ne della sessualità infantile, 
la fissazione di ruoli sessuali 
che diventano poi ruoli so­
ciali immutabili, contro una 
concezione «tecnico-scienti­

sta» di Informazione sessua­
le, e In fin del conti per met­
tere da parte l'Idea che infor­
mazione sessuale sia spiega­
re come si fanno 1 bambini 

Sul terreni indicati, per so­
lito t governi non prendono 
Impegni programmatici e 
sarebbe di non piccolo inte­
resse generale e indizio di 
buon funzionamento delle 1-
stltuzionl riprendere almeno 
da queste questioni di «civil­
tà», «qualitative*, profonda­

mente alternative una ini­
ziativa parlamentare, un ri­
lancio di funzioni dell'as­
semblea rispetto all'esecuti­
vo Tanto più importante se 
ci prepariamo, con l'alterna­
tiva, a voler governare In 
modo diverso, non copiando 
le forme invasive di compe­
tenze altrui tipiche della ge­
stione democristiana del po­
tere 

Su altri punti che riguar­
dano la politica economica 

sarà certo più difficile Ma, 
ad esemplo, 11 fatto che PCI, 
PdUP e PSI abbiano propo­
ste non difformi sulla que­
stione del lavoro e della di­
soccupazione giovanile non 
è da mettere da parte solo 
perché Craxl si offre più vo­
lentieri alla DC o perché ten­
ta l'impossibile giochetto di 
mettere d'accordo Ruffolo e 
Ciampi, è una strada unita­
ria e alternativa che va ten­
tata trovando anche gli stru-

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

monti adeguati per farlo Un 
organismo più ampio una 
fr rma di intervento che ten-
g i un rapporto anche con le 
parlamentari di altri partiti 
di sinistra o laici servirebbe 
anche per mettere alla prova 
11 grado di autonomia che le 
varie forze politiche sono di­
sposte a Sconoscere» alle 
donne E questo lo dico non 
per sfida o scommessa o per 
far vedere che noi siamo più 
brave, ma perché nella pro­
spettiva di una trasforma­
zione del partiti e di una loro 
rideflnizione non va lasciato 
intentato nulla non possia­
mo ritrovarci di fronte altre 
volte un tema così angoscio­
so come quello del disincan­
to, delusione, rifiuto giovani­
le 

La rappresentanza partiti-
co-elettorale nella sua forma 
individualistico-atomizzata 
è evidentemente in crisi, ma 
non si può tanto facilmente 
lasciar passare le rappresen­
tanze corporative dirette 
(partiti del pensionati, dei 
contadini, dei dentisti ecc ) 
Allora la strada è quella di 
studiare forme della rappre­
sentanza e dell'esercizio del 
potere (non solo «partecipa­
zione consultiva' cioè, che ha 
stufato, ed è una delle non 
secondarie cause del rifiuto 
odierno) differenziate per a-
ree territoriali urbane (mu­
nicipalità), per funzioni spe­
cifiche (Usi, Impianti sporti­
vi* beni culturali, tutela dei 
beni del territorio, come i co­
mitati di fiume sperimentati 
nelle Marche) Accanto a ciò 
raccordi espliciti, autonomi, 
non concordati tra livello 1 
stltuzionale e grandi movi­
menti politici di massa 

Certamente nessuna par­
lamentare presume o vuole 
•rappresentare» il movimen­
to delle donne, inoltre 11 mo­
vimento delle donne forse a-
vrebbe, e giustamente, delle 
perplessità a intessere un 
rapporto — per ciò che si ri­
ferisce a suoi interessi Istitu­
zionali — con una sola forza 
politica. Invece un ventaglio 
più largo, uno schieramento 
più vario potrebbe essere 
considerato come un indiriz­
zo utile al movimento delle 
donne, come una lobby nel 
senso buono della parola, 
con la quale avere un rap­
porto per le tematiche che 
via via venissero presentan­
dosi 

A me pare una proposta 
ricca di moltissime implica­
zioni e che forse potrebbe ad­
dirittura essere studiata co­
me forma generale di riorga­
nizzazione dei lavori della 
Camera A questo accenno 
soltanto ma se ci si orientas­
se a un sistema monocame­
rale un riordino dei lavori 
delle commissioni e delle 
forme di rappresentanza che 
consentissero insieme l e-
pressìone delle opzioni poli­
tiche generali e delle specifi­
cità non corporative (quelle 
intendo dire politiche quel­
le che dal loro punto di vista, 
dalla loro «parzialità» guar­
dano l'intero orizzonte della 
politica come capita al movi­
mento operalo alle donne al 
movimento della pace agli 
Intellettuali come strato di 
massa) mi sembrerebbe di 
non poco conto 

Lidia Menapace 
Candidata del PdUP 

nelle liste de) PCI 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«...sarà il voto 
della certezza» 
Cara Unità 

vorrei portare anch io un modesto contribu­
to a questa importante campagna elettorale* 
Forse a causa della mia salute questo po­
trebbe essere il mio ultimo voto 

Sarà ancora un voto al PCI Sarà il voto 
della certezza nel grande partito che ha sapu 
to superare tante battaglie e tante difficolta 

I nemici della classe operata sono uniti so 
Io nello scopo di indebolire la forza la vitalità 
e la coesione del nostro Partito Come se non 
bastassero gli schieramenti di centro o di de­
stra anche da «sinistrala Si cerca di tutto per 
disperdere quei voti che soli possono dare un 
volto nuovo ali Italia ali Europa ed ali intero 
mondo del lavoro 

Non dobbiamo farci sedurre dati istrioni­
smo di Pannello che et vorrebbe rinunciatari 
al voto per regalare il potere alla DC dal 
verbostsmo inconcludente e parolaio di Ca­
panna dalle sgusciami e penose manovre di 
Craxt che ha spogliato il socialismo italiano 
di tutta la sua carica ideale e soprattutto delle 
sue reali motivazioni di partito di classe 

Votiamo ed invitiamo tutti a votare per il 
Partito Comunista Italiano 

VALERIO FANTI 
(Montaiio Dora - Tonno) 

«Li vorrei vedere 
i capitalisti...» 
Cara Unità 

sarebbe tanto bello il 28 giugno svegliarsi 
e sentire che le elezioni politiche le ha vinte il 
Partito comunista' Perché questo sogno av­
venga forza tutti uniti a dare la spinta deci­
siva e apriremo una nuova strada per i giova­
ni di oggi e i bambini di domani 

Li vorrei vedere i signori capitalisti se t 
lavoratori non ci fossero chi produrrebbe i 
loro cibi7 Chi costruirebbe le loro case e le 
autostrade e te auto9 E se i lavoratori tessili 
non gli facessero gli abiti tornerebbero nudi 
come il giorno in cui sono nati E se non ci 
fossero gli spazzini e le domestiche gli ver­
rebbero in casa il tifo e i vibrioni 

Votiamo comunista perche il nostro trico­
lore possa sventolare con onore 

ANGELO TRATZI 
(Sili Oristano) 

Brutta figura 
social-monarchica 
Cara Unità 

per chissà quale misterioso motivo ricevo 
posta con la propaganda elettorale dell VMI 
Unione monarchica italiana Da questa bal­
danzosa organizzazione lunedì no ricevuto 
contemporaneamente una busta aperta e non 
affrancata con t invito a votare per il missino 
Nuca con tanto di fiamma tricolore in prima 
pagina e un altra busta, chiusa per maggiore 
riservatezza ma sempre col timbro UMI che 
invitava a votare per tale Colbo del PSDI. 
ritratto nel! interno a stretto colloquio con 
Pietro Longo di cut i «collaboratore per inca­
richi speciali» (come risulta dal testo) 

Allora, chi ci fa brutta figura? Il missino 
forse no perché già ha poco da perdere II 
Colilo piuttosto che non disdegna di servirsi 
dello stesso propagandista della Destra na­
zionale 

O non si tratta forse dell ennesimo caso di 
gente che ha due piedi e dodici scarpe e che 
per una manciata di voti non esiterebbe a farsi 
raccomandare da chicchessia? 

ALESSANDRA GARA 
(Milano) 

L'abitudine a raccomandare 
Cara Unità. 

ho ricevuto una lettera di propaganda elet­
torale da parte dell on. aw Giovanni Galloni 
democristiano professore ali Università di 
Firenze e direttore del Popolo 

In essa tra I altro egli scrive «Sento il 
dovere di rivolgermi a tutti gli amici elettori 
per raccomandare loro la necessità del massi­
mo sforzo per persuadere la gente » ecc 

Sarà avvocato sarà professore universita­
rio sarà direttore di un quotidiano ma l idea 
di «raccomandare la necessita» è contraddit­
toria e illogica Una necessita è per l appunto 
al di fuori delle scelte e non ha bisogno di 
raccomandazioni 

Ma forse questi de alle raccomandazioni 
sono tanto abituati 

ROBERTO FASOLA 
(Roma) 

«...e ti chiama 
compare e cugino» 
Cara Unità v 

faccio appello ai giovani e anziani il 26 
giugno ci saranno le elezioni e questo è il mo­
mento di battere e cambiare questo malgover 
no detta DC 

Scusami lavoratore siciliano se faccio un 
particolare appello a te non farti ingannare 
che ora a te si avvicina il ricco signore e ti 
chiama «compare» e «cugino» e tifa promes­
se Fai attenzione non farti illudere 

CALOGERO NICOS1A 
(Liegi • Belgio) 

«Quest'anno il PCI 
si troverà 
una responsabilità in più» 
Cara Unità 

ecco ho appena letto 1 articolo «Inchiesta 
sul rebus del voto giovanile» e mi sono sentita 
come chiamata ali appello Perchè anch io i-
naugurerò i miei quasi veni anni coli appun­
tamento del 26 gì ugno e devo dire che sarà un 
appuntamento davvero sofferto' Rebus* Ma è 
la nostra vita un grande fantasmagorico re­
bus e forse in ciò risiede la sua mirabile spa­
valderia venata di incoscienza 

Bisognerebbe riempire tutti i muri con dise 
gni parole proposte domande critiche pen­
sieri E poi parlare parlare assolutamente 
parlare' 

Ogni giorno accadono nulle cose che non ci 
vanno bene imtssili le superpotenze gli ami­
ci che v anno in Libano a fare il servizio milita 
re le \alli inzuppale di pioggia la costa in­
quinata le nostre atta 'inscatolate" dalle 
coltri di smog le aule universitarie dove nulla 
funziona come dovrebbe il lavoro precario, i 
«viaggi" le fughe m isole lontane 

È forse un impercettibile eutanasia della 
coscienza7 

E io vi dico che bisognerebbe parlare alzare 
la mano guardare infaceta tutti con la volon­
tà dei nostri vent anni Senza gridare senza 
illusioni senza ottimismi senza facili avven­
ture Solo questa curiosa avventura che è la 
vita stessa a noi data per chissà quale magico 
gioco 

lo voterò Certo 

Peccato perà che non ci sia un partito dei 
• Verdi" esso avrebbe avuto la mia fiducia. 
Perchè i problemi si stanno intrecciando se­
condo una trama convulsa e allora occorre 
riprendere la situazione dal punto d origine 

È troppo idealista la mia posizione? Ricor­
dare che la vita è il più grande dei nostri 
doveri? Impostare tutti i nostri programmi 
anche i più piccoli sulla rivalutazione della 
vita della natura e della crescita spirituale 
dell uomo7 

Bene allora sappiate che quest anno il Par­
tito comunista italiano si troverà una respon­
sabilità in più la responsabilità di una ragaz­
za «troppo idealista» lo spalancherò i miei 
occhi su tutto il futuro che potremo costruire 
insieme Accettate i miei vent anni1 

CECILIA KATIA ROSINI 
(Cotogno Monzese • Milano) 

Come un cesto di frutta 
ben preparato in superfìcie... 
Cara Unità 

la nostra società è come un cesto di fruita 
ben preparato in superfìcie mentre sotto na­
sconde roba marcia e deteriorata 

È mai possibile che un giovane non debba 
poter esprimere liberamente la sua opinione 
politica per paura di essere «schedato» o di 
non avere nessun posto di lavoro? Può mal 
essere chiamata democrazia questa forma di 
ricatto7 Si può parlare di sistema garante del­
le forme più naturali di libertà? Non direi 
proprio 

Tale realtà è emersa chiara a me personal­
mente. come neo-candidato nelle liste del PCf 
alle amministrative di quest anno nel mo­
mento in cut mi sono avvicinato ad alcuni a-
mici Mi hanno risposto «Vedi noi tt votiamo 
ma non possiamo aiutarti nella propaganda 
né tanto meno esporci dobbiamo anche guar­
dare al nostro futuro» E poi Piccoli parla di 
«libertà di azione e di pensiero» 

LUCA AVELLA 
(Ascoli Satriano • Foggia) 

Il mercato è a Como 
ma l'editore è giapponese 
(in Italia si dorme?) 
Caro direttore 

ti voglio segnalare un caso particolare di 
indifferenza verso una categoria, quella del 
disegnatori per tessuti 

Pensa tutte le mattine a Como e dintorni 
più di duemila persone si mettono davanti ad 
un foglio bianco da disegno e devono creare 
qualcosa Un caso unico al mondo tson esiste, 
da nessuna altra parte del globo, un centro 
così numeroso di persone che sono chiamate a 
creare con la loro intelligenza cose nuove 
tutti i giorni dell anno 

Vi sono problemi di apprendistato, proble­
mi di un diverso indirizzo scolastico da dare 
alle scuole che preparano i futuri disegnatori 
problemi di documentazione, di credito ecc a 
cui nessuno si interessa 

Faccio un esempio pratico, se la moda si 
orienta su i «patata» (tessuti indiani partico­
lari) o sugli «ikat» (tessuti popolari indone­
siani) il disegnatore si deve documentare per 
poi inventare disegni nuovi ma ispirati alla 
tendenza che va prendendo piede La docu­
mentazione bisogna reperirla tutta ali estero 
(Giappone India ecc ) costa un mare di soldi 
perché — nota la contraddizione — abbiamo 
il più grosso mercato di assorbimento di libri 
sui tessuti ma i nostri tanto vantati ed. *ori non 
stampano nulla che sia di aiuto a questa cate­
goria E le tanto strombazzate ricerche di 
mercato per loro cosa esistono a fare? 

Un bravissimo disegnatore di Como inten­
zionato a stampare un libro in proposito dopo 
aver consultato invano alcuni editori italiani 
ha dovuto rivolgersi a una casa editrice giap­
ponese il libro i stato stampato, ha avuto un 
grosso successo e ha già esaurito la prima 
edizione nel giro di otto mesi 

PLINIO PEVERELLI 
(Como) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Voghamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna­
le il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo 

Michele LO BUONO, Bisaccia, Pantaleo 
BALATTI Palermo Giovanni ROSSETTI, 
Jesi prof Decio BUZZETTI, Conselice Ilvo 
CAPANNI Grosseto, Alvaro PASCOLI, 
Cervignano rag Nicola PASTORELLO, 
Biella Gaetano ZAMBONI, Bussolengo, 
Bortolo COVALERO, Bruxelles, Guido MU-
SATTI S Massimo («Penso che elemento ba­
se di una propaganda efficace sia cambiare 
linguaggio pane al pane vino al vino. Dati, 
nomi e cifre concrete su lutto lo sfascio provo­
cato dai vari governi Occorrono melodi inci­
sivi senza paura di urtare la suscettibilità di 
qualche piduista anche se iscritto al PSI»), 
UN GRUPPO di supplenti della provincia di 
Savona — seguono otto firme (denunciano con 
forza */ iniquo decreto sul taglio" della spe­
sa pubblica che prevede una forte riduzione 
della retribuzione estiva per i supplenti an­
nuali nominati dal preside») 

Giovanni CONSOLETTI, Ciampino {'De­
vo purtroppo rivolgere una critica per il modo 
come è stata sottovalutata dal Partito I igno­
bile ingiustizia operata dal governo nei con­
fronti degli insegnanti supplenti i quali non 
ricevono la retribuzione estiva neppure al 
compimento dell anno scolastica»), Silvio 
FONTANELLA, Genova {«Il Presidente del­
la Repubblica in una sua intervista ha detto 
che il popolo italiano è meraviglioso Però non 
è meravigliosa quella frangia di italiani pigri 
e indifferenti che girano le spalle atta realtà. 
Il mondo non cammina senza gli uomini di 
buona volontà») Martino SURFANI, Vicen­
za (faremo pervenire la tua lettera critica circa 
le posizioni del PCI sul problema della casa ai 
compagni delia Direzione che si occupano in 
particolare di questo settore) 

Gianfranco VENTURINI, Tonno <*/« 
questi giorni Pannello cerca di gettare discre­
dito sui nostri dirigenti Non si può accettare 
passivamente tutto questo Se quello che dice 
è menzogna bisogna denunciare il bugiardo 
alla magistratu-a») Adriano CREVAT1N, 
Muggia (« Voglio sottolineare la validità della 
nuova rubrica che in questo ultimo periodo è 
apparsa sull Unità condotta da Ennio Elena, 
condivido i rilievi gli appunti e le critiche che 
in essa vengono puntualizzati nei confronti 
della RAI TV - ) . dott Domenico DI BISCE-
GLIE Livorno (-Dichiaro la mia solidarietà 
ed il mio impegno a sostegno dei lavoratori in 
lotta per ti rinnovo dei contralti»), Filippo 
MANGANARO di Meda e Marcello CORI-
NALDESI di Milano (denunciano la faziosità 
del programma «L altra Cuba» trasmesso il 
martedì dalla Rete 2) 
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